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PRIMO PIANO 
Furgone travolge gruppo di anziani, due morti. Autista arrestato: sospetto cocaina 
Gravissimo incidente sull'Aurelia a Massa, il gruppo di anziani aspettava il pullman 
per una gita 
Massa, 10 aprile 2018 - Gravissimo incidente stradale questa mattina a Massa, dove un 
furgone adibito al trasporto di medicinali è piombato su un gruppo di anziani che stava 
aspettando l'arrivo del pullman per partire in gita per Praga. 
L'incidente è avvenuto sull'Aurelia, davanti all'Aci. Tutta di ricostruire la dinamica: quel che è 
certo è che il furgone ha travolto il gruppetto in attesa del pullman e che una donna di circa 74 
anni residente a Empoli è morta sul colpo. Travolta anche una coppia: marito e moglie: l'uomo, 
81 anni, è morto al pronto soccorso dell'ospedale, molto grave la donna, trasportata d'urgenza 
al Nuovo ospedale delle Apuane di Massa. Il conducente del furgone è stato invece portato 
all'ospedale Versilia di Lido di Camaiore con un trauma cranico e un forte stato di shock. In 
ospedale è stato sottoposto alle analisi: il sospetto, secondo quanto riferisce la polizia stradale, 
è che l'autista fosse sotto l'effetto di cocaina e si attendono i riscontri necessari per poterlo dire 
con certezza. 
Portata a Lido di Camaiore anche una donna colta da malore, amica della vittima: troppo 
sconvolgente quanto accaduto tanto che perfino uno dei soccorritori ha accusato un lieve 
malore, trattato sul posto. 
Sul posto, oltre al 118, anche la polizia stradale e i carabinieri per i rilievi: il tratto di strada 
interessato dall'incidente è stato chiuso al traffico. 
ARRESTATO L'AUTISTA - L'autista del furgone è stato arrestato dalla polizia stradale per 
omicidio stradale. Il furgone, secondo quanto appreso, avrebbe colpito in pieno il gruppetto 
che stava attraversando l'Aurelia sulle strisce pedonali. Anche l'autista del furgone, 43 anni, di 
Pietrasanta, è rimasto leggermente ferito nell'incidente ed è stato trasportato all'ospedale 
Versilia dov'è stato sottoposto ad analisi per l'eventuale presenza di alcol o di sostanze 
stupefacenti. La polizia stradale sta ora aspettando gli esiti delle controanalisi per avere la 
conferma sull'assunzione o meno di stupefacenti. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/massa-carrara/cronaca/anziani-travolti-furgone-1.3840027 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
"Via i Tutor dalle autostrade, copiato il brevetto” 
Il dispositivo, secondo la sentenza dei giudici romani, è stato creato da un'azienda di 
Greve in Chianti. Autostrade: "Non saranno rimossi"  
Greve in Chianti (Firenze), 10 aprile 2018 - La sentenza è secca e parla chiaro: rimuovere i 
tutor dalla rete autostradale, la Società Autostrade ha copiato il brevetto di una piccola ditta 
toscana, la Craft di Greve in Chianti. È quanto disposto oggi dalla corte d'appello di Roma per 
una causa avviata nel 2006. I magistrati hanno riconosciuto la violazione del brevetto e 
ordinato la rimozione e la distruzione delle attrezzature esistenti. Ha poi previsto un sanzione 



civile in favore della Craft, pari a 500 euro, per ogni giorno di ritardo nell'osservanza della 
sentenza. 
Intanto Autostrade per l'Italia fa sapere che "i tutor non saranno rimossi ma 
saranno immediatamente sostituiti con un nuovo sistema diverso da quello attuale". La 
sentenza, inoltre, sarà impugnata di fronte alla Corte di Cassazione da Autostrade, "le cui 
ragioni sono state riconosciute fondate da 4 precedenti sentenze di merito in tutti i gradi di 
giudizio".  
«Per evitare che vengano annullati i benefici del Tutor che ha ridotto del 70% il numero di 
morti sulla rete autostradale - continua autostrade per l'Italia in una nota -, si farà carico della 
sanzione pecuniaria prevista per mantenere attivo il sistema attuale fino alla sostituzione 
integrale degli apparati con altro sistema di rilevazione della velocità media, che avverrà entro 
tre settimane". "La decisione della Corte d'Appello di Roma - conclude la nota di Autostrade -
 riconosce che non c'è stato alcun arricchimento da parte di Autostrade per l'Italia, non avendo 
la concessionaria ottenuto alcun vantaggio economico dall'utilizzo del sistema che ha come 
unico obiettivo quello di tutelare la sicurezza dei clienti, né alcun danno per Craft. Pertanto, la 
sentenza di oggi non prevede alcun indennizzo a beneficio di Craft per l'utilizzo del sistema". 
IL TUTOR - E' un dispositivo capace di leggere le targhe di tutti i tipi di veicoli grazie a due 
postazioni a distanza collegate con un elaboratore centrale che calcola i tempi di percorrenza e 
rileva le violazioni dei limiti di velocità. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/tutor-autostrade-1.3841193 
 
 
Autostrade: Tutor resta, ma sostituito da nuovo sistema 
La sentenza della Corte di Appello verrà impugnata in Cassazione 
10.04.2018 - Il Tutor non verrà rimosso dalla rete di Autostrade per l'Italia, ma sarà 
immediatamente sostituito con un nuovo sistema diverso da quello attuale. Lo comunica 
Autostrade per l'Italia, dopo la decisione della Corte d'Appello di Roma, che ha stabilito che i 
Tutor costituirebbero una forma di violazione del brevetto della Craft. La sentenza, inoltre, sarà 
impugnata presso la Corte di Cassazione da Autostrade, "le cui ragioni sono state riconosciute 
fondate da 4 precedenti sentenze di merito in tutti i gradi di giudizio". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/10/autostrade-tutor-resta-ma-sostituito-da-
nuovo-sistema_c0182d8e-c8ad-4c4f-bfb3-80c8451af62e.html 
 
 
Auto, compie 30 anni l'obbligo delle cinture di sicurezza 
Lasciò 12 mesi per adeguarsi, salvate 30% persone in incidenti 
10.04.2018 - L'11 aprile del 1988 arrivava in Gazzetta Ufficiale il decreto che disciplinava, a 
partire poi dal 26 aprile successivo, l'obbligatorietà delle cinture di sicurezza nelle auto degli 
italiani. Entrava così in vigore la legge 111 del 18 marzo 1988 che introduceva anche nel 
nostro Paese l'obbligo di installare e di usare le cinture di sicurezza di tipo omologato a bordo 
dei veicoli. 
In effetti l'applicazione del decreto attuativo lasciò allora ancora 12 mesi di tempo per 
adeguare tutte le auto immatricolate dopo il primo gennaio 1978, in quanto la 'dead line' 
venne fissata dall'allora ministro dei Trasporti Giorgio Santuz, come previsto dalle norme, per il 
27 aprile del 1989. La loro introduzione ha fornito un importante contributo al miglioramento 
della sicurezza sulle strade, visto che da sole - senza l'aiuto aggiuntivo degli airbag - hanno 
negli anni salvato il 27%-28% delle persone coinvolte in incidenti altrimenti mortali.  
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/canale_motori/notizie/sicurezza/2018/04/09/auto-compie-30-anni-
lobbligo-delle-cinture-di-sicurezza_c20e6820-47ca-4e73-af69-89d5f955528a.html 
 
 
Alcol, 8,6 mln italiani a rischio tra cui 800 mila minori 
Aumenta consumo fuori pasto, continua a crescere binge drinking 
ROMA 10.04.2018 - Bevono troppo spesso alcol e lo bevono fuori pasto. Non più 
principalmente vino e birra, ma aperitivi, amari e superalcolici. In Italia sono 8,6 milioni i 



consumatori a rischio e tra questi ci sono anche 800 mila minorenni e 2,7 milioni di over 65. E' 
il quadro che emerge dalla 'Relazione del ministro della Salute sugli interventi realizzati in 
materia di alcol e problemi correlati', trasmessa al Parlamento. Dei 8,6 milioni di consumatori a 
rischio per patologie e problematiche correlate all'alcol, ben 6 milioni sono uomini. Ma a 
preoccupare sono in particolare i "giovani anziani" tra i 65-75 anni e i minori, ovvero i 16-
17enni, che di bevande alcoliche non dovrebbero proprio consumarne. Tra i giovani e 
giovanissimi, in particolare, continua a crescere il binge drinking, o assunzione di molto alcol 
fuori dei pasti e in un breve arco di tempo "rappresenta l'abitudine più diffusa e consolidata": 
nel 2015 il fenomeno riguardava il 15,6% dei giovani tra i 18 e i 24 anni di età, nel 2016 il 
17%. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2018/04/10/alcol-86-mln-
italiani-a-rischio-tra-cui-800mila-minori_947603d9-9aef-4da2-b5ac-b8c33efd8871.html 
 
 
BAMBINI 
Bagnolo Cremasco, 26enne perde il controllo dell'auto e si schianta: grave il suo 
bimbo 
Al volante dell'auto una giovane mamma. Il piccolo è stato elitrasportato 
all'Ospedale di Bergamo 
Cremona, 10 aprile 2018 - Incidente, poco dopo le 12 di oggi, sulla provinciale a Bagnolo 
Cremasco: feriti una mamma di 26 anni e suo figlio di 4 anni. Il piccolo è stato trasferito in 
elicottero dall’ospedale di Crema a quello di Bergamo nel primo pomeriggio perché si trova in 
gravi condizioni. Lievi, invece, le conseguenze per la donna.  
Secondo una prima ricostruzione dei fatti, la giovane viaggiava in direzione di Crema e avrebbe 
perso il controllo dell’auto, finita contro il guardrail sul lato opposto della carreggiata. Dei rilievi 
si sono occupati gli agenti della polizia stradale di Crema. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/incidente-bagnolo-cremasco-1.3841158 
 
 
SALVATAGGI 
Bimba in pericolo di vita, trasporto sanitario urgente da Alghero a Genova  
10.04.2018 - Ancora un trasporto sanitario urgente portato a termine dall'Aeronautica militare. 
Una bambina di cinque anni, in imminente pericolo di vita, è stata caricata a bordo di un Falcon 
50 ad Alghero e trasferita a Genova, per essere ricoverata all'ospedale Gaslini. La missione si è 
svolta nella notte. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2018/04/10/bimba_in_pericolo_di_vita_trasporto_
sanitario_urgente_da_alghero-68-716330.html 
 
 
NO COMMENT… 
IL QUESTORE AVVIA UN PROCEDIMENTO DISCIPLINARE SUI DUE POLIZIOTTI 
Napoli, agenti violenti: s’indaga per abuso d’ufficio e falso 
I due «nibbio» avevano picchiato un fattorino. Uno di loro già coinvolto nei pestaggi 
al Global forum 
di Titti Beneduce  
10.04.2018 - Abuso di ufficio e falso: sono i reati ipotizzati al momento dalla Procura nei 
confronti dei due poliziotti motociclisti che nei giorni scorsi si sono accaniti contro Francesco, 
un giovane addetto alle consegne di una trattoria che, in motorino senza casco, non si era 
fermato all’alt. Al vaglio del pm Sergio Amato ci sono in particolare alcuni atti redatti dai 
poliziotti dopo la diffusione del video, che, girato da un anonimo, è stato rapidamente visionato 
da migliaia di persone. Si cerca di capire se la ricostruzione dell’episodio, ormai ben chiara agli 
inquirenti, sia stata in qualche modo modificata dagli agenti, magari nel tentativo di alleggerire 
la propria posizione. Un’ipotesi, ovviamente, tutta da dimostrare. A Francesco è stata fatta solo 
una contravvenzione per il mancato uso del casco. Ci sono documenti successivi da cui emerge 
altro? 



Intanto il questore, Antonio De Iesu, che dal primo momento aveva condannato con fermezza 
il comportamento dei due annunciando l’avvio di un procedimento disciplinare, li ha destinati 
da subito a un incarico non operativo. In attesa degli sviluppi delle due inchieste, quella 
disciplinare, appunto, e quella penale, i due poliziotti svolgono un lavoro di ufficio che non li 
tiene a contatto con il pubblico. Non si smorzano però le polemiche, anche alla luce di quello 
che ieri ha anticipato “Repubblica”: uno dei due poliziotti, Francesco Incalza, era già noto per il 
suo carattere impulsivo e irruente. Era stato infatti condannato in primo grado a due anni di 
reclusione per le violenze avvenute nel 2001 nel corso delle manifestazioni contro il Global 
Forum, anche se successivamente il reato era stato dichiarato prescritto, come per la maggior 
parte degli imputati. 
La vicenda del pestaggio, avvenuta in via Eletto Starace, non lontano da via Duomo, è stato 
intanto ricostruita dall’inizio alla fine dal pm con l’aiuto degli agenti della squadra mobile, 
coordinati da Luigi Rinella. Francesco, 19 anni, stava andando a fare una consegna in 
motorino, ma non indossava il casco. Per questo motivo non si è fermato all’alt dei due 
«nibbi», gli agenti motociclisti in uniforme (quelli in abiti civili prendono invece il nome da un 
altro rapace e sono i più noti «falchi»). Ha cercato di allontanarsi salendo a tutta velocità sul 
marciapiedi, rischiando di travolgere i pedoni: tanto è bastato per scatenare l’ira dei due 
poliziotti e in particolare di Incalza. Le prime percosse Francesco le ha subite mentre era 
rannicchiato sul marciapiedi, una scena che nel video non compare: lui stesso l’ha raccontato 
al magistrato che lo ha convocato domenica mattina in Procura. Gli sono arrivati addosso 
anche insulti e sputi, oltre ai ceffoni che a un certo punto l’anonimo ha filmato. Il ragazzo, in 
ogni caso, ha deciso di non farsi refertare in ospedale e di non sporgere querela contro i 
poliziotti; per questo motivo, a meno che non cambi idea, nei confronti dei due non si 
procederà né per lesioni né per percosse. 
Fonte della notizia: 
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/18_aprile_10/napoli-agenti-violenti-s-
indaga-abuso-d-ufficio-falso-e2cd8640-3c80-11e8-8230-4c035273e8b5.shtml 
 
 
CONTROMANO 
Contromano per 7 chilometri sulla 131: patente ritirata a un pensionato 
09.04.2018 - Stava cercando di entrare a Sardara, ma ha imboccato contromano la Statale 
131 rischiando di provocare un incidente. Protagonista dell’episodio avvenuto questa mattina, 
un pensionato di circa 80 anni. L’uomo ha percorso contromano la Carlo Felice dal chilometro 
58 al 51. Alcuni automobilisti lo hanno evitato e hanno chiamato la Polizia stradale. Una 
pattuglia ha intercettato il veicolo, mentre un’altra ha rallentato il traffico. Il conducente è 
stato fatto accostare e quando gli agenti gli hanno chiesto spiegazioni ha risposto: “ho 
sbagliato”. Al pensionato è stata ritirata subita la patente. 
Fonte della notizia: 
http://www.sardiniapost.it/cronaca/contromano-7-chilometri-sulla-statale-131-patente-
ritirata-un-pensionato/ 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Il pirata provoca due incidenti in mezz’ora Smonta la targa dell’auto ma viene preso 
ANCONA 10.04.2018 - Il pirata della strada pensava di averla fatta franca, ma la sua impunità 
è durata appena un’ora. Era arrivato a smontare la targa posteriore dell’auto nella speranza 
che nessuno riuscisse a trovarlo. Ma non aveva fatto i conti con gli 007 della polizia municipale 
che l’hanno rintracciato in tempo record e sono andati a bussare alla sua porta per stanarlo e 
sequestrare il veicolo. 
Sono guai per un 25enne dell’Est Europa, residente ad Ancona, che sabato pomeriggio ha dato 
“spettacolo”, provocando due incidenti in serie in cui sono rimaste lievemente ferite due 
persone, per poi darsi alla fuga. Non si è fermato né al primo né al secondo schianto, avvenuti 
nel giro di mezz’ora: è stato denunciato per omissione di soccorso, oltre che per guida in stato 
d’ebbrezza, dal momento che è risultato positivo all’alcoltest. Il giovane aveva seminato il 
panico sabato sulla Flaminia, dove attorno alle 14,45 ha urtato contro un’Opel Corsa in sosta 
davanti all’ufficio postale. Il proprietario, un settantenne anconetano, stava per scendere e 



aveva appena aperto lo sportello quando, proprio in quel momento, è sopraggiunta l’auto 
impazzita.  
Il pirata in un primo momento si è fermato, poi si è rimesso al volante ed è scappato, 
nonostante l’airbag fosse esploso, a dimostrazione della violenza dell’impatto. Per fortuna il 
settantenne ha avuto la prontezza di riflessi di non scendere quando ha intuito il pericolo: è 
stato accompagnato per accertamenti a Torrette dalla Croce Gialla. Neanche mezz’ora dopo il 
118 è stato allertato per un secondo incidente, stavolta in centro, ai danni di una ragazza che 
era alla guida della propria auto e si è ferita lievemente. Anche in questo caso, il pirata si è 
dileguato a tutto gas.  
Subito sono cominciate le ricerche da parte della Municipale con tutto il personale a 
disposizione. Grazie alla targa annotata dai testimoni e al riscontro fotografico da parte delle 
vittime, nel giro di un’ora i vigili hanno raggiunto il giovane a casa: era in stato di ubriachezza 
(confermato dall’alcoltest) e aveva svitato la targa posteriore dall’auto, parcheggiata sotto il 
suo palazzo, pensando che nessuno l’avrebbe rintracciato, ma le ammaccature parlano da 
sole.   
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_pirata_provoca_due_incidenti_mezz_ora_smo
nta_targa_auto_viene_preso-3658817.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente sull'A21, morto camionista 38enne 
Non ce l'ha fatta uno dei due uomini rimasti convolti nel tamponamento tra 
Pontevico e Cremona 
Cremona, 10 aprile 2018 -  Non ce l'ha fatta Davide Castellano, il camionista 38enne originario 
di Villabate, ma trasferitosi a Brescia per lavoro, rimasto coinvolto nell'incidente di lunedì 9 
aprile lungo l’autostrada A21, tra Pontevico e Cremona. L'uomo era stato trasportato in 
eliambulanza in gravissime condizioni agli Spedali Civili di Brescia, ma oggi si è spento. 
Un'altra persona è gravemente ferita. 
Alle 6.30 circa di ieri mattina, due camion si sono tamponati mentre stavano viaggiando in 
direzione Cremona. La carreggiata è stata parzialmente chiusa al traffico in modo da 
consentire le operazioni di soccorso: sul posto sono arrivate diverse ambulanze, l’elisoccorso di 
Brescia, gli agenti della polizia stradale e i vigili del fuoco. La viabilità è stata poi ripristinata 
dopo alcune ore di lunghe code.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/incidente-autostrada-a-21-morto-1.3841248 
 
 
Tragedia sulla Panoramica, muore 39enne in un incidente stradale 
Fatale lo scontro tra la moto di Cirillo e un'automobile 
Mario Cirillo, 39enne residente a Scafati, ha perso la vita in un grave incidente stradale 
verificatosi sulla Panoramica di Boscoreale, intorno alle ore 18.00 di ieri. Cirillo stava 
percorrendo la strada in moto quando per ragioni ancora da accertare si è scontrato con 
un'automobile guidata da una 50enne di Boscotrecase, come riporta Metropolisweb. Per Cirillo 
non c'è stato nulla da fare ed è morto sul colpo, a nulla sono infatti valsi i soccorsi, per il 
39enne era ormai troppo tardi. Sul posto sono giunti anche i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-mario-cirillo-panoramica-
boscoreale.html 
 
 
ESTERI 
Nuove cittadinanze, Italia prima in Ue 
Secondo i dati di Eurostat l'Italia è la prima dei Paesi Ue con oltre 200mila 
concessioni. Tra i richiedenti in maggioranza albanesi, marocchini e romeni 
Bruxelles, 9 aprile 2018 - Italia prima in Europa per nuove cittadinanze concesse. Infatti 
tra il quasi un milione di persone che ha ottenuto un passaporto da un Paese membro della Ue 
nel 2016, oltre 200mila sono stati rilasciati da Roma.  



In termini assoluti l'Italia svetta perché ha dato l'ok a 201.591 nuove cittadinanze. Al secondo 
posto, della classfica stilata da Eurostat, c'è la Spagna con 150.944, seguita dal Regno Unito 
con 149.372 cittadinanze concesse.  
Il nostro Paese ha concesso la cittadinanza a persone provenienti soprattutto da Albania 
(18,3%), Marocco (17,5%), e Romania (6,4%). In totale nel 2016 l'Italia ha accordato il 13% 
di cittadinanze in più rispetto al 2015.  
Nel particolare sono stati naturalizzati italiani il 34,8% dei 101.300 marocchini che hanno 
ottenuto cittadinanza in Ue; il 54,7% dei 67.500 albanesi; il 43,6% dei 29.700 romeni; il 
54,9% dei 15.400 del Bangladesh; il 44,9% degli 11.300 senegalesi; infine il 40,7% dei 
ghanesi.  
In generale il rapporto Eurostat mostra come nel 2016 sono state 995mila le persone che 
hanno acquisito una nuova cittadinanza in uno dei Paesi dell'Unione. Di cui solo il 12% di 
questi proveniva da un altro Stato membro, in maggioranza romeni (29.700) e polacchi 
(19.800). Invece in cima alla lista degli Stati non Ue di provenienza ci sono il Marocco 
(101.300, di questi l'89% in Spagna, Italia o Francia), l'Albania (67.500, di questi il 97% in 
Italia o Grecia) e l'India (41.700, quasi il 60% in Gran Bretagna).  
Fonte della notizia: 
https://www.quotidiano.net/cronaca/nuove-cittadinanze-1.3838685 
 

 


